CONSULTA PERMANENTE PER LA RIFORMA ORDINISTICA DELLA MEDICINA

Anche nel corso degli anni 1992-94, la Consulta per la Riforma Ordinistica della Medicina è intervenuta per la promozione di un rinnovamento delle istituzioni ordinistiche e previdenziali della categoria medica. Nel 1993, è stato diffuso il seguente comunicato:
I Medici chiedono poteri reali per le proprie istituzioni ordinistiche
GLI ORDINI DEI MEDICI DEVONO PROMUOVERE 
INIZIATIVE DI LEGGE PER LA TUTELA DELLA PROFESSIONE
La Consulta per la Riforma Ordinistica della Medicina denuncia all'opinione pubblica ed a tutti i responsabili della Sanità, l'emarginazione istituzionale cui la Professione Medica è stata condannata ormai, da decenni , dall'attuale gestione del potere politico-partitico.

La Consulta è convinta che la radice della progressiva dequalificazione della Professione Medica risieda nell'assoluto monopolio, da parte dei potentati partitici e dei gruppi di pressione (Sindacati confederali, Confindustria, ecc.), di tutti poteri legislativi ed esecutivi.

In forza delle attuali disposizioni legislative, le legittime rappresentanze della Professione Medica (Ordini dei Medici, FNOMCeO, Società Mediche scientifico-didattiche, ecc.) si trovano completamente escluse da ogni sede di potere decisionale e perfino consultivo, anche quando siano messe in causa le sorti vitali della Medicina, a tutti i livelli: professionali, istituzionali, scientifici, didattici, amministrativi, ecc.

Un'aberrante sequenza di disposizioni legislative, per ben quattro decenni, ha progressivamente depauperato i legittimi poteri, già sin dalle origini estremamente precari, degli Ordini dei Medici, cui spetta il dovere istituzionale di tutelare la professione , nella sua efficienza e nella sua eticità, nell'interesse generale di tutto il corpo sociale.

***

Le istituzioni ordinistiche si trovano attualmente letteralmente impotenti di fronte a leggi, anche palesemente incostituzionali, che:

a) hanno conferito, e tuttora conferiscono, allo strapotere partitico ed alle sue strategie di lottizzazione e di saccheggio del pubblico denaro, un ruolo egemone nella gestione del SSN, pregiudicando gravemente l'efficienza dei servizi di assistenza sanitaria, violando i diritti dei cittadini, costituzionalmente protetti, alla tutela della propria salute psicofisica, e mortificando ogni criterio di valorizzazione della professionalità, ad ogni livello: tecnico, scientifico, amministrativo, normativo, retributivo, ecc.;

b) dequalificano l'assistenza sanitaria e la figura professionale del medico, ridotta a facile bersaglio di una propaganda denigratoria, orchestrata dagli organi di disinformazione (stampa, radio, TV, ecc.) lottizzati dalla partitocrazia;

c) istituzionalizzano (come nel caso della legge 56/89) sia l'esercizio abusivo della professione medica, sia l'utilizzazione altrettanto abusiva, da parte di pseudoprofessionisti e di professionisti non medici, di titoli e denominazioni qualificanti, in esclusiva, l'atto professionale medico, quali: "terapia", "clinica", "diagnosi", "patologia", "prognosi", "profilassi", e simili;

d) promuovono l'assegnazione di cattedre e di incarichi di insegnamento in materie cliniche, presso le facoltà di Medicina e Chirurgia, a persone non laureate in medicina e prive di qualsiasi competenza clinica;

e) favoriscono l'assegnazione, a persone non laureate in medicina, di posizioni apicali nel profilo professionale dei medici, a livello di primario, nel SSN;

f) hanno ignorato e tuttora ignorano sistematicamente, sia in sede di istituzione del ministero dell'Università e delle relative commissioni tecnico-scientifiche, sia nel quadro del riordino degli studi universitari, il contributo delle legittime rappresentanze della categoria medica e delle professioni intellettuali, il cui inestimabile patrimonio scientifico, tecnico e didattico non può essere emarginato, senza grave pregiudizio per una valida organizzazione della didattica universitaria, per la formazione dei professionisti e per il progresso di tutto il corpo sociale;

g) sottopongono la categoria medica ( e, in generale, le categorie professionali) ad un regime arbitrario e giugulatorio di discriminazione fiscale;

***

Una riforma legislativa radicale, che assegni agli Ordini adeguati poteri, in tutte le sedi istituzionali, è la condizione fondamentale, non più oltre dilazionabile, perchè alla professione medica possa essere garantita quella tutela della propria integrità, che è prescritta dalla legge.

Gli Ordini, come Magistratura dello Stato, devono essere in grado di intervenire concretamente, con poteri reali, ogni qualvolta, in qualsiasi sede ed a qualsiasi livello, vengano pregiudicate , direttamente o indirettamente, l'efficienza e l'eticità della professione medica e, pertanto, vengano compromessi, a qualsiasi titolo, i diritti dei cittadini, costituzionalmente protetti, alla tutela della propria salute psicofisica.

E' a tutti evidente che la debolezza istituzionale degli Ordini rientra nella strategia perversa della lottizzazione, messa in atto, sistematicamente, dall'odierna partitocrazia.

Tale strategia, mentre debilita le istituzioni ordinistiche, tende a promuovere, ad ogni livello, anche all'interno della categoria medica, posizioni di potere personale per chi sia colluso con la politica antiordinistica ed antimedica dell'attuale sistema partitico.

E' necessario verificare per quali ragioni negli ultimi quarant'anni, i responsabili della gestione ordinistica abbiano omesso di promuovere una legislazione idonea a garantire agli Ordini i propri legittimi poteri.

E' urgente e necessaria una riforma per l'assoluta trasparenza della gestione dell'Ente di Assistenza e di Previdenza dei Medici.

E' urgente e necessario un ricambio dell'attuale gestione ordinistica e l'immediata promozione di una nuova legislazione che garantisca alla Professione Medica l'autonomia ed i legittimi poteri dei propri organismi istituzionali.

***

Tutti i Colleghi sono invitati a sottoscrivere il programma della Consulta, i cui obbiettivi prioritari sono:

1)Promozione urgente di un'iniziativa di legge che garantisca i diritti istituzionali della professione medica, prescrivendo che le legittime rappresentanze della medicina, sia come Ordini professionali, sia come Società mediche scientifico-didattiche, debbano essere presenti, come membri a pieno titolo, in tutti gli organismi istituzionali (come commissioni parlamentari e ministeriali, istituzioni didattiche, consigli di gestione SSN, ecc), deputati a deliberare provvedimenti legislativi ed esecutivi che concernano, a qualsiasi titolo, direttamente o indirettamente, l'ordinamento della professione medica e l'organizzazione dell'assistenza sanitaria.

2)Promozione urgente di un'iniziativa di legge che conferisca agli Ordini dei Medici ed alla FNOMCeO poteri adeguati a tutelare, in ogni sede ed a ogni livello, l'integrità, l'efficienza e l'eticità della Professione Medica, con particolare riguardo per la repressione di ogni forma di abusivismo per quanto concerne sia l'utilizzazione di titoli e qualifiche della Medicina, sia l'esercizio della Professione Medica.

3)Promozione di un'iniziativa di legge contro le strategie di lottizzazione partitocratica delle funzioni professionali sanitarie e delle cariche amministrative nel SSN.

4)Promozione di un'iniziativa di legge contro le strategie di lottizzazione delle satrapie accademiche e partitocratiche nell'ambito dei concorsi universitari per l'assegnazione degli incarichi di insegnamento presso le Facoltà di Medicina.

5)Promozione urgente di un'iniziativa di legge che garantisca l'assoluta trasparenza della gestione amministrativa dell'Ente di Assistenza e di Previdenza dei Medici (ENPAM).

 

Il Comitato Promotore Provinciale di Genova
* * *

 

Nella seduta del 15/12/94, il deputato on.Reale, presentava al presidente del Consiglio dei Ministri la seguente interrogazione:

 

"Per sapere - premesso che:
in tale denuncia viene, tra l'altro, messa in evidenza la commistione nel mondo medico di cariche politiche, imprenditoriali sindacali, ordinistiche, pervidenziali, con un forte accentramento di poteri nelle mani di un determinato gruppo organizzato, paragonabile a talune posizioni esasperate di dominio e di controllo di marca monopolistica, tali da assumere connotazioni di un vero scandalo anche per la fitta rete di coperture che a tutti i livelli ha consentito di strumentalizzare la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici, ente pubblico, come centrale di potere, per scopi estranei a quelli istituzionali:
a nulla sono valse le interrogazioni presentate dal 1988 a tutt'oggi sugli abusi e sugli strappi alla legge nella gestione dell'ENPAM e della FNOMCeO. A titolo indicativo vengono elencate:
1988 - S.4/02068, 4/02228, 4/02492 - 1993 - C.4/03427 - 1994 - C.4/04760, 4/04824, 4/04872, 4/05010, 4/05084, 4/05154, 4/05387, 4/05390;
da parte dei Ministeri vigilanti non risulta che sia stata aperta alcuna indagine per accertare la verità dei fatti ed individuare la responsabilità nonostante le reiterate dichiarazioni programmatiche sulla moralizzazione;
esiste un evidente unico polo conduttore di assegnazioni delle cariche e quindi di occupazione dei posti di comando che fa capo al sindacato FIMMG con il sostegno del sindacato SUMAI; si attesta negli Ordini provinciali, nella Federazione nazionale degli Ordini e nell'Ente di previdenza, per poi spaziare nei settori finanziari, assicurativi, dell'edilizia e della farmaceutica, nell'informazione di categoria e quant'altro.
Dal 1982 ad oggi, nel loro succedersi in tale arco di tempo le più significative posizioni risultano le seguenti:
dottor M.Boni segretario generale della FIMMG, vice presidente dell'EMPAM, Vice presidente dell'Ordine provinciale di Roma, Segretario e poi Consigliere della FNOMCeO, Direttore del giornale Il Medico d'Italia (315.000 copie), componente del Comitato direttivo della SIMG e della Rivista di tale società (70 mila copie), componente del Comitato direttivo del Giornale MP, Presidente della Galeno, componente del CNEL;
dottor L.Triberti dirigente della FIMMG, Vice presidente dell'ENPAM, Presidente-socio della Leasing Medica, consigliere dell'Ordine provinciale di Torino, direttore responsabile del mensile I fatti, di cui è proprietario l'onorevole D.Poggiolini, è stato condannato nel processo per i palazzi d'oro ENPAM;
dottor M.Olivetti dirigente-responsabile del Centro studi FIMMG, Presidente dell'Ordine provinciale di Torino, Vice presidente della SIMG, consigliere-socio della Leasing Medica, componente del Comitato di Redazione del Giornale MP e della Rivista Medicina Generale;
dottor D.Poggiolini Presidente della FIMMG, Presidente della FNOMCeO, Presidente dell'Ordine provinciale di Torino, componente del Comitato direttivo della SIMG, Presidente della Leasing Medica, consigliere del Consiglio di amministrazione della Galeno, componente del Comitato direttivo del Giornale MP e della Rivista "Medicina Generale", membro del Giurì della Farmindustria, Parlamentare Europeo;
dottor G.Del Barone dirigente-coordinatore del Centro studi FIMMG, Presidente dell'Ordine provinciale di Napoli, consigliere della FNOMCeO, consigliere-socio della Leasing Medica, membro del Comitato scientifico della Galeno;
dottor B.Maledandri Segretario SUMAI, Presidente dell'Ordine provinciale di Roma, Segretario della FNOMCeO, membro del Comitato direttivo dell'ENPAM, consigliere dell'ENPAM, consigliere della Leasing Medica;
dottor V.Angelini dirigente sindacale, Presidente dell'Ordine provinciale di Bologna, consigliere della FNOMCeO, membro del Comitato direttivo dell'ENPAM, consigliere della Leasing Medica;
dottor P.Capocasale dirigente FIMMG, Presidente dell'Ordine provinciale di Catanzaro, membro del Comitato direttivo dell'ENPAM, consigliere-socio della Leasing Medica, componente del Comitato direttivo di redazione del Giornale MP e Direttore del Notiziario dell'Ordine di Catanzaro, è stato condannato nel processo palazzi d'oro ENPAM;
dottor M.Mangiapane dirigente FIMMG, Presidente dell'Ordine provinciale di Trapani, consigliere della FNOMCeO, consigliere della Galeno;
dottor F.Noce dirigente FIMMG, Presidente dell'Ordine provinciale di Rovigo, sindaco dell'ENPAM e della Galeno;
dottor G.Bezzi dirigente FIMMG, Presidente dell'Ordine provinciale di Forlì, consigliere della FNOMCeO, consigliere della Galeno;
dottor A.Pagni Presidente FIMMG, consigliere dell'Ordine provinciale di Firenze e della FNOMCeO, Presidente della SIMG e Direttore della Rivista Medicina Generale, componente della Commissione unica del Farmaco, coordinatore della Commissione FNOMCeO-Farmindustria per la sperimentazione clinica in fase IV, membro del Giurì della Farmindustria;
i succitati rappresentanti dei sindacati avvalendosi delle cariche ricoperte avrebbero utilizzato l'organizzazione, i mezzi ed i fogli di informazione dell'Ordine anche per pubblicizzare l'attività della Leasing Medica (a caso può essere citato il Notiziario dell'Ordine di Catanzaro, il Bollettino dell'Ordine di Udine - il Presidente è stato socio della Leasing Medica -, il Medico d'Italia);
l'illegittima utilizzazione della sede dell'ordine per riunioni ovvero per dare ospitalità ad agenti della Leasing Medica come pure ad agenti di una determinata compagnia di assicurazione;
i plurincarichi ricoperti dai dirigenti sindacali, costituiscono una pedina fondamentale del disegno strategico di dominio del "Palazzo" finalizzato al controllo diretto degli interessi che gravitano nell'orbita della FNOMCeO e dell'ENPAM e per operare liberamente ed impunemente nei settori collegati quale quello finanziario, assicurativo, edilizio, farmaceutico;
il disegno strategico FIMMG avrebbe annesso, ogni qualvolta è stato ritenuto proficuo, l'assegnazione delle massime cariche della FNOMCeO e dell'ENPAM anche a personaggi al momento di spicco non appartenenti al sindacato, ma vincolati nella gestione da precisi accordi;
i Ministeri vigilanti, dei due enti pubblici, FNOMCeO ed ENPAM, anche alla luce del processo Palazzi d'oro, non hanno esercitato, specie per la FNOMCeO, alcuna vigilanza; non sono state minimamente prese in considerazione le puntuali segnalazioni rappresentate con le interrogazioni parlamentati, tanto che, via via, si è formato il convincimento della immunità o della impunità-:
se sia a conoscenza della denuncia della CGIL-Medici in merito ai presunti anomali rapporti intercorrenti tra i dirigenti della società finanziaria e di leasing, la Leasing Medica Europea S.P.A., e la sua incorporata, la Leasing Medica S.r.l., della Federazione nazionale degli Ordini dei medici e degli odontoiatri, FNOMCeO, di taluni Ordini provinciali dei medici, dell'Ente di previdenza dei medici, ENPAM, enti pubblici, della società di previdenza ed assistenza integrativa in favore dei medici di medicina generale, la Galeno, del Sindacato dei medici di medicina generale, FIMMG, della società dei medici di medicina genrale, SIMG, del sindacato dei medici ambulatoriali, SUMAI;
se non ritenga opportuno, nell'ambito dei propri poteri, intervenire per far chiarezza e disporre in modo tale che vengano emanati i provvedimenti ministeriali necessari al Commissariamento della FNOMCeO e dell'ENPAM, ponendo così termine alla rete di interessi pubblici e privati che è stata ordita abusando dei poteri, dei mezzi e delle risorse di tali enti pubblici. In particolare il Commissariato della FNOMCeO si rende necessario ed urgente, ad avviso dell'interrogante, per le seguenti ragioni:
 

a) le diffuse irregolarità nella gestione della FNOMCeO già in parte rappresentate al Ministro della Sanità sono state ampiamente illustrate nella ultima riunione del Consiglio nazionale e tra l'altro è stato evidenziato:
1. mancato rispetto delle norme del decreto legislativo 29/93 e successive modificazioni, per quanto riguarda, la separazione tra indirizzo politico, controllo e gestione amministrativa, mancata determinazione dei carichi di lavoro e della pianta organica;
2) disfunzioni organizzative e sprechi di risorse finanziarie ed umane con uno sproporzionato numero di dirigenti di cui quattro nominati senza alcun concorso ed esame di sorta da numerosi anni dirigenti generali e cioè di pari grado del direttore generale di una direzione ministeriale e la maggior parte di loro è a capo di due o tre dipendenti e non svolge nè la funzione nè i compiti del rispettivo profilo professionale;
2. l'assunzione da parte di taluni Consiglieri di ruoli e di competenze propri dei funzionari dell'appartato amministrativo, percependo illegittimamente l'indennità di presenza;
3. l'illegittima costituzione di Commissioni pletoriche le cui spese di funzionamento, ivi comprese quelle delle indennità di presenza, gravano sul bilancio dell'Ente per centinaia di milioni di lire;
 
5) consistente somma spesa per un fantomatico Centro elaborazione dati non funzionante dotato di software obsoleto sulla base di un non-progetto di fattibilità cospicuamente ed illegittimamente pagato al cosiddetto consulente che, se la notizia dovesse risultare vera, risulterebbe aver collaborato alla FIMMG ed all'ENPAM;
 

infine l'interrogante ritiene che sussistano altre gravi situazioni che debbono essere indagate come ad esempio verificare:

 
a. da parte di chi, come e perchè venivano indicati gli edifici acquistati dall'ENPAM nelle varie località del territorio nazionale, vista la coincidenza della scelta con la presenza di un presidente della FNOMCeO e/o dell'ENPAM ovvero della FIMMG;
B) se le tangenti scoperte dai Palazzi d'oro ENPAM venivano suddivise o no e per quali scopi;
b. se coloro che si sono dimessi dal Consiglio di amministrazione della Leasing Medica sono proprietari di azioni della società;
d) quali siano le banche e le compagnie di assicurazione cui fanno riferimento la Leasing Medica e la Galeno".
 

* * *

A seguito dell'interrogazione dell'on. Reale sulla questione delle istituzioni ordinistiche e dell'ENPAM, la Consulta per la Riforma Ordinistica della Medicina, diffondeva il seguente comunicato:

I MEDICI CHIEDONO UNA RIFORMA RADICALE

DELLE LORO ISTITUZIONI ORDINISTICHE E

DEL LORO ENTE DI ASSISTENZA E DI PREVIDENZA (ENPAM)

I medici non possono più oltre accettare che le loro Istituzioni Ordinistiche (Ordini dei Medici e FNOMCeO) siano oggetto di lottizzazione di qualsiasi natura da parte di organizzazioni o interessi extraordinistici (Sindacati o Nomenklatura del regime sino ad oggi dominante).
I medici non possono ulteriormente tollerare che la loro professione sia soggetta, da ormai quattro decenni, ad una progressiva dequalificazione che è direttamente proporzionale al progressivo depauperamento dei poteri ordinistici, perseguito dalla Nomenklatura partitica anche attraverso la promozione di leggi palesemente anticostituzionali (come la legge 56/89), che istituzionalizzano l'utilizzazione abusiva, da parte di non medici, di titoli qualificanti, in esclusiva, l'atto professionale medico, quali "Terapia", "Clinica", "Diagnosi", "Patologia" e simili.
I Medici non possono accettare che, anche a causa dell'impotenza delle istituzioni ordinistiche, siano conferite arbitrariamente, a famigli dell'attuale Nomenklatura, posizioni egemoni nella gestione del SSN e delle Università, mortificando ogni criterio di valorizzazione della professionalità ad ogni livello : tecnico, scientifico, amministrativo, normativo, retributivo, ecc.
I Medici non possono restare indifferenti di fronte alle recenti inchieste giudiziarie, nelle quali sono state coinvolte figure al vertice dell'ENPAM, nè di fronte a documenti contabili che impongono pesanti interrogativi in merito ai criteri amministrativi adottati, negli ultimi decenni, dai vertici gestionali dell'Ente.
***
In particolare, in relazione ai documenti contabili che concernono le Società per Azioni costituite per la gestione dei beni immobiliari dell'ENPAM, i Medici chiedono:
1. che siano rese note le sedi delle suddette Società e i nominativi dei loro Consiglieri, Sindaci ed eventuali liquidatori;
2. che siano rese note le reti organizzative che, direttamente o indirettamente, sono coinvolte nell'acquisto e nella vendita delle diverse proprietà immobiliari dell'Ente;
 
3. che siano specificati e portati a conoscenza di tutti gli iscritti i metri quadrati di superficie, l'anno di acquisto, le rendite, i debiti e i Consigli di Amministrazione e il delegato dell'ENPAM responsabile di ciascuna transazione;
4. che gli Ordini dei Medici provinciali assumano le funzioni di "garanti" per gli investimenti immobiliari ENPAM nelle rispettive provincie, con la facoltà di dare il proprio placet e di individuare eventuali referenti o intermediari senza scrupoli;
 
5. che i bilanci siano dettagliati alle 10.000 lire e non al miliardo;
6. che venga spiegato per quale motivo alle suddette Società immobiliari siano stati accordati ben 787 miliardi in mutui al 5% non indicizzati, mentre ai medici, nello stesso arco di tempo, sono stati concessi mutui indicizzati al 10% per l'importo di soli 40 miliardi;
 
7) che venga reso noto quale sia l'identità dei nostri inquilini, quale sia l'entità delle pigioni, quali i criteri di scelta, quanti inquilini siano anche nostri dipendenti, se fra i nostri inquilini ci siano deputati, senatori, portaborse e loro famigli.
 

Il Comitato Promotore Provinciale di Genova
 

* * *

 

LA CONSULTA

PER LA RIFORMA ORDINISTICA

DELLA MEDICINA

INTERVIENE CONTRO GLI ABUSI

NEI CONCORSI UNIVERSITARI

 

Dopo aver preso visione di un'interrogazione dell'on. Alfredo Biondi del 09/11/93 e dopo essersi adeguatamente documentati in merito al concorso bandito il 28 luglio 1990 per 12 posti di professore universitario II fascia, raggruppamento FIII-Psichiatria(v. G.U., 04/09/1990, n.70 bis), i Consigli Direttivi della Consulta per la Riforma Ordinistica della Medicina, della SIMPSI e dell'AMSPI, hanno diramato il seguente comunicato:

 

 

Una denuncia del prof. Vittorio Volterra e un'interrogazione

parlamentare dell'On. Alfredo Biondi

LA MALAUNIVERSITA':

PATTI ILLECITI E VOTI DI SCAMBIO, LOTTIZZAZIONI E TANGENTI

NEI CONCORSI UNIVERSITARI.

I Consigli direttivi della Consulta per la Riforma Ordinistica della Medicina, della SIMPSI (Società Italiana Medici Psicoterapeuti) e dell'AMPSI (Associazione Medica per la Psicologia e la Psicoterapia) riunitisi a Genova, in data 12/11/93, nella sede dell'Istituto per le Scienze Psicologiche e la Psicoterapia Sistematica,

- avendo preso visione dell'interrogazione parlamentare presentata, in data 09/11/93, dall'On. Avv. Alfredo Biondi, vice presidente della Camera dei Deputati, al Ministro dell'Università e della Ricerca Scientifica, in merito alla relazione di minoranza presentata dal commissario prof. Vittorio Volterra, ordinario di psichiatria presso l'Università di Bologna, in occasione del concorso a 12 posti di professore universitario di ruolo, II° fascia, raggruppamento F 111, psichiatria, per il quale era stata designata la commissione giudicatrice composta dai proff. Pier Francesco Borri, Giuseppe Ferrari, Filippo Maria Ferro, Clara Muscatello, Marcello Nardini, Giovanni Giacomo Rovera, Emilio Sacchetti, Orazio Siciliani, Vittorio Volterra;
· avendo preso atto come in tale relazione di minoranza venga denunciato che il suddetto concorso
1. "è stato precostituito in base a patti illeciti e voti di scambio concretizzatisi, fin dall'inizio, nell'attribuzione del tutto anomala della funzione presidenziale e segretariale della Commissione e, successivamente, nella prefabbricazione dei giudizi collegiali e, infine, nell'aperta pubblicizzazione dei risultati, già da mesi di dominio pubblico, tanto da rendere inutile ogni discussione;
2. è stato inficiato e pilotato dall'esterno e dall'interno in riferimento a passati e futuri concorsi a posti di Professore di I fascia, tanto da condizionare pesantemente i commissari, o almeno alcuni;
 
3) i giudizi comparativi sono stati fatti senza analogia di parametri e in totale assenza di minimi criteri di giustizia e serietà al di là di ogni evidenza, trasformando la discrezionalità in arbitrio";
· avendo ricordato come, nel recente passato, siano state presentate, al Ministro dell'Università e della Ricerca Scientifica, altre analoghe interrogazioni parlamentari, tra cui, in particolare, quella degli On. Poggiolini, Bonomo, Lavaggi e Bianchini, dove veniva denunciato che nei concorsi di ammissione presso molte scuole universitarie di specializzazione, i candidati "sono costretti a versare cospicue somme di denaro per ottenere l'accesso, al di là di mistificate valutazioni di merito";
· avendo sottolineato come il metodo delle lottizzazioni, delle tangenti, dei patti illeciti e dei voti di scambio, ampiamente diffuso nella prassi concorsuale universitaria, presenti attualmente aspetti particolarmente sconcertanti in merito alle cattedre di psicoterapia e di psicologia clinica, che, sulla base dei patti di lottizzazione tra i vertici della SIP (Società Italiana di Psichiatria) e della SIPS (Società Italiana di Psicologia), vengono abusivamente assegnate, al 50 per cento, a persone non laureate in medicina;
 
- avendo considerato come la prassi abusiva e clientelare imperante nei concorsi universitari sia gravemente pregiudizievole sia per il decoro e l'efficienza delle istituzioni didattiche preposte alla preparazione culturale e professionale del medico, sia per i diritti dei cittadini alla tutela della propria salute psicofisica, sia per l'integrità culturale, istituzionale, etica ed economica di tutto il corpo sociale;
 

c h i e d o n o

al Presidente della FNOMCeO, On. Danilo Poggiolini ed al Comitato Centrale della FNOMCeO, che venga urgentemente costituita una commissione di inchiesta sulla Malauniversità e, in particolare, sui patti di lottizzazione e sui voti di scambio che hanno portato ad una adulterazione dei concorsi universitari relativi alle cattedre di psicoterapia, di psicologia clinica e di psichiatria;
 

 

s o l l e c i t a n o

la Magistratura competente ad indagare in ordine ai gravi illeciti denunciati nella relazione di minoranza del Prof. Vittorio Volterra, al fine di accertare l'eventuale presenza di reati, penalmente perseguibili, di falso in atto pubblico e di interessi privati in atti di ufficio, imputabili ai membri della relazione di maggioranza.
Il presidente

(G. Giacomo Giacomini)

 

